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I  
n occasione della  Festa della Donna, le clas-

si 2M-4N-4L-2G-5G, hanno incontrato il 

Questore di Ferrara. Un gruppo di 2M e 4N, 

coordinate dalla Prof.ssa Silvana Maria Baroni,  

ha presentato letture inerenti il pregiudizio nei 

confronti della donna e alcune riflessioni su arti-

coli della Costituzione. LôOrchestra CarducciEn-

samble, diretta dal Maestro Nicola Badolato, ha 

accompagnato i vari interventi. Le classi hanno 

poi dialogato con il Questore e il primo dirigente 

Emanuela Napoli, il commissario capo Teresa 

Mancinelli, lôispettore superiore Francesca Sina-

cori e la sovrintendente Marcella Gallo che han-

no fornito loro i necessari strumenti per chiedere 

aiuto e segnalare situazioni di disagio alla polizia 

al fine di poter intervenire in tempo utile.  
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Lucrezia Zampini, 5B  

 
(Segue dal n.2)  

 

Co me si prepa-
ra fisica-

mente e psicologica-

mente alle sue ma-

ratone televisive?  

ñIo sono un tipo un poô 

strano in questoé sic-

come non sono emoti-

vo, in realtà non mi 

preparo! È come anda-

re ad una partita di 

calcio che potrebbe 

essere lunghissima per 

i tempi supplementari 

o perché potrebbero 

esserci i calci di rigore. 

In realtà un tifoso o u-

no spettatore appas-

sionato di calcio, come 

nel mio caso rispetto 

alla politica, che non 

fa il tifo per nessuna 

delle due squadre, an-

dando a vedere una 

finalissima per il mon-

diale che può essere 

bellissima, non è che 

prepari, sa già le for-

mazioni e guar-

da la partita; e 

così io racconto 

come se fossi 

un cronista 

sportivo, una 

partita lunghis-

sima. Non biso-

gna prepararsi, 

bisogna saper 
le cose: non è 

che fino al gior-

no prima io non 

so chi siano i 

candidati o 

quali siano gli 

schieramenti o 

quali siano le 

loro posizioni 
politiche. Sono que-

stioni di cui parlo nel 

telegiornale tutti i 

giorni, quindi arrivo 

senza dovermi prepa-

rare particolarmente. 

Le maratone hanno bi-

sogno di un altro tipo 

di preparazione: quella 

tecnica, di decidere 

dove mandare i gior-

nalisti, che collega-

menti fare, che ospiti 

avere, che grafica usa-
re per i risultati. È co-

munque una prepara-

zione tecnica che non 

è pesantissima, devo 

essere onesto. È più 

un divertimento che 

altroò. 

Come decide quan-

do interrompere la 
programmazione te-

levisiva per dare u-

na notizia in edizio-

ne straordinaria?  

ñQuando penso che sia 

più importante inter-

rompere e dare la no-

tizia piuttosto che in-

terrompere la pro-
grammazione. Sarei 

considerato un pazzo 

se improvvisamente 

interrompessi la tra-

smissione per un caso 

10 + 1 DOMANDE  

 AD ENRICO MENTANA  
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qualsiasi come per e-

sempio  per un tizio 

che si trova su un cor-

nicione. Arriverebbero 

giustamente quelli di 

un istituto psichiatrico 
e mi preleverebbero! 

Sono un giornalista di 

lungo corso, faccio il 

direttore da 28 anniéò 

Qual è la notizia 

che ha dato più 

volentieri?  

ñQuando ad esem-

pio si è in ansia per 

qualcuno e dai la 

notizia che lôincubo 

¯ finito, lôostaggio ¯ 

stato rilasciato, che 

una persona che si 

era persa è stata 

ritrovata, che una 

guerra ¯ finitaé ci 

sono tante cose 

belle. Tante volte, 

quando ci si prepa-

ra al peggio e si ri-

scopre il meglio è 

molto pi½ belloò. 

La notizia che le 

è costato di più 

dare?  

ñLe notizie che ri-

guardano la morte 

delle persone. È il con-

trario della preceden-

te: ad esempio quan-

do improvvisamente, o 

dopo un calvario, un 

qualcosa finisce molto 

male e soprattutto 

quando riguardano 

persone indifeseò. 

Il personaggio se-

condo lei più simpa-

tico che ha intervi-

stato?  

ñLa simpatiaé
lôantipatiaé in realt¨, 

quando uno fa il mio 

mestiere tutte le per-

sone hanno qualcosa 

di interessante. Eô ov-

vio che è più diverten-

te un attore simpatico 

che un politico antipa-

tico ma è anche vero il 

contrario a volte. Tutti 

sono dei soggetti in 

cui devi valorizzare il 

motivo per cui li inter-

visti.  Se scegli di in-

tervistare una persona 

è perché ha qualche 

cosa da dire. Se 

lôintervista poi non ri-
sulta interessante è 

colpa di chi lôha fattaé 

Evidentemente le do-

mande non sono ba-

state a far scattare la 

molla che li interessiò. 

Come si fa ad appa-

rire imparziale in un 

dibattito politico?  

ñBisogna esserloé ¯ lo 

stesso motivo per cui 

prima ti dicevo delle 
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simpatie e delle anti-

patie. Se fai unó inter-

vista devi pensare ad 

evidenziare quello che 

possono dire o a vede-

re se sono in grado di 

rispondere a quesiti 

anche importanti se 

sono dei politici, o a 

domande che pesano. 

Non devi pensa-

re:òAdesso lo fregoò o 

ñAdesso gli faccio fare 

bella figuraò. Bisogna 

fare bene il proprio la-
voro. È come se un i-

draulico preferisse stu-

rare il lavandino di una 

persona simpatica, 

piuttosto che di una 

persona antipatica! 

Chi lavora bene deve 

farlo bene per tutti e 

dueò. 

Unôultima doman-

daé quandô¯ che 

viene a trovarci nel-

la redazione del 

ñCarduccinoò? Sa-

remmo veramente 

onorati!  

ñHahahaha! Non soé 

può darsi che mi capi-

ti! Ogni tanto mi capi-

ta di venire lì in quella 

bellissima città che io 

amo tanto, quindié 

Perché escluderlo! Pe-

rò non farmi prendere 

un impegno. Io tengo 

molto ai giovani, cô¯ 

sempre qualcosa da 

imparare dai più gio-

vani. Si pensa sempre 

che siano i giovani che 

devono imparare dagli 

adulti e invece quando 

cambia la società, do-

potutto, quasi tutti noi 

del ó900, dobbiamo 

imparare tante cose 

dellôera digitale. Inve-

ce i giovani pratica-

mente già sanno, noi 

dobbiamo ricomincia-

reé come una cultura 

estranea, una lingua 

straniera per noi, 

quindi cô¯ molto da 

imparare dai giovani e 

non solo questo. Verrò 

a scuola da voi!ò 



 

 

 

 

 

Sofia Corelli, 5B  

 

Q UESTô ANNO MI Ĉ STATA OFFERTA 

UNA GRANDE  

OPPORTUNITÀ, LAVO-

RARE PRESSO LA 

SCUOLA MATERNA CIF 

ïCENTRO ITALIANO 

FEMMINILE.  
LO SCORSO ANNO  HO  

ESPRESSO  IL DESIDE-

RIO DI POTER LAVORA-

RE CON I BAMBINI PER-

CHÈ MI PIACE AIUTARLI  

E PRENDERMI CURA DI 

LORO. 

DAL MESE DI OTTOBRE 

2018  TUTTI I LUNEDČ 

MI RECO AL CIF.  

QUANDO SONO  ALLA 

SCUOLA  MATERNA LA 

MIA GIORNATA È COSI 

ORGANIZZATA :  

-ORE 8:00 ARRIVO A 

SCUOLA  E MI PREPARO 

PER LA LUNGA GIORNA-

TA.  

-ORE 8:30 ACCOLGO I 

BAMBINI INSIEME ALLE 

MAESTRE POI QUANDO 
TUTTI SONO ARRIVATI 

FACCIAMO LôAPPELLO. 

-ORE 9:00 IL LUNEDÌ È 

LA GIORNATA DELLA 

G I N N A S T I C A  C O N 

LôINSEGNANTE RAFAEL. 

IO SUDDIVIDO I BAM-

BINI PER FASCIA DI E-

TA E LI ACCOMPAGNO 
IN PALESTRA.  

-ORE 11:00 INIZIO A 

PREPARARE LA MENSA 

E APPARECCHIO I TA-

VOLINI.  

TERMINATO IL PRANZO 

I BAMBINI GIOCANO 

POI VANNO A LETTO E 

IO INIZIO A RIORDINA-
RE LE SEZIONI, UNO 

DEI MIEI TANTI COMPI-

TI È QUELLO DI SISTE-

MARE LA SEZIONE DEI 

BROCCOLI.  

TERMINATO IL RIORDI-

NO SISTEMO I BAGNET-

TI.  

VERSO LE ORE 15:00 
PREPARO LA MERENDA  

E ALLE 15:30 I BAMBI-

NI SI ALZANO.  

LA MIA GIORNATA AL 

CIF TERMINA VERSO LE 

16:00, SALUTO I BAM-

BINI E MI PREPARO PER 

TORNARE A CASA.  

DI QUESTO PERCORSO 

SONO MOLTO SODDI-

SFATTA, ANCHE SE È 

UN LAVORO CHE MI RI-

CHIEDE IMPEGNO E FA-

TICA, MA A FINE GIOR-

NATA SONO CONTENTA 

E QUINDI OGNI LUNEDÌ 

VADO VOLENTIERI E 

CON TANTA ENERGIA A 

SVOLGERE I MIEI COM-

PITI.  

Occupandomi  dei bambini  mi sento  utile.  

 

Il lunedì inizio la settimana  lavorando alla scuola materna  
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